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La proposta di legge presentata dalla Giunta regionale marchigiana 

Agricoltura: agli organismi decentrati 
il compito di gestire le direttive CEE 

Un risultato incoraggiante, frullo di un lavoro di preparazione cui ha partecipalo il PCI nel quadro dell'intesa alla Regione -1 comunisti ritengono 
indispensabile dotare di strutture le campagne per cambiare le condizioni di vita dei contadini - Ora inizierà il confronto con le forze sociali 

ANCONA - Un'importante scelta dell'Amministrazione comunale 

Da ottobre ognuno 
a scuola nella 

propria circoscrizione 
Il provvedimento neutralizza infondate convinzioni circa la presunta bontà di alcuni 
istituti e l'inadeguatezza di altri • Conferenza stampa di Pacelli, assessore alla P.l. 

In questi mesi le l eg ion i 
• tanno elaborando le rispetti
ve leggi di attuazione delle 
quat t ro direttive comunitarie 
in materia di s t rut ture agri
cole: la «159» sull'ammoder
namento delle aziende, • la 
« 160» sulla cessazione della 

1 at t ività agricola, la «161» sul
l'assistenza tecnica e l'orienta
mento professionale e la 
«268» sull'agricoltura di mon
tagna e delle zone svantag
giate. 

Nelle Marche si è giunti 
alla emanazione da parte del
la Giunta regionale di una 
proposta di legge che, senza 
dubbio, va giudicata come una 

innovazione estremamente im
portante. Essa è il frutto di 
un intenso lavoro di prepara
zione cui ha paitecipato il 
nostro parti to nel quadro del
l'intesa regionale tra tu t te le 
forze democratiche e che ha 
coinvolto, in un primo con
fronto. forze sindacali, tecni
ci, esperti. 

Il risultato appare tanto 
più incoraggiante se si tiene 
presente il giudizio sostan
zialmente critico da noi 
espresso nei confronti della 
inadeguatezza e della insuffi-

' cienza dei mezzi finanziari, 
sia dei principi informatori 
delle direttive e delle leggi 
nazionali di recepimento ten
denti a prefigurare un'agri
coltura con basi produttive 
ridimensionate sulle quali 
concentrare il finanziamento 
pubblico, dest inando a fini 
non agricoli (o peggio al com
pleto abbandono) gran parte 
della superficie agricola. 

Tale impostazione infatti 
non solo non teneva conto 
della contraudizione esisten

te tra il generale s ta to di ab 
bandono in cui versano le 
campagne marchigiane e la lo
ro notevole potenzialità pro
duttiva, ma risultava anche 

divergente rispetto alle esigen
ze della realtà economica com
plessiva caratterizzata a hvel 
lo mondiale dalia penuria di 
prodotti agricoli ed a Mvel
lo nazionale dal forte deficit 
della bilancia alimentare. 

Le nostre proposte invece 
hanno teso, in primo luogo. 
al riconoscimento di ampi 
poteri delegati ai Comuni e 
alle Comunità montane o a 
Comuni associati in compren
sorio per una gestione dal 
basso delle provvidenze — 
anche se insufficienti — pre
viste dalle « direttive » onde 
consentire uno stretto colle
gamento con gli obiettivi dei 
piani zonali agricoli, che do
vranno divenire punti di ri
ferimento organici per una 
nuova e diversa politica in 
direzione delle campagne. 

In secondo luogo, si è ri
conosciuto indispensabile, an
ziché incoraggiare l'esodo, la 
estensione della possibilità di 
accedere ai finanziamenti al 
magg.or numero di aziende 

marchigiane, privilegiando tra 
di esse le aziende contadine 
e. in questo ambito, le forme 
associate e le aziende condot
te da giovani agricoltori. Una 
particolare attenzione è sta
ta posta alla realizzazione, at
traverso la legge, di condi
zioni capaci di iacilitare e sti
molare il processo di supera
mento della mezzadria, che 
sempre di più ha dimostra
to essere un forte freno ad 
ogni ipotesi di sviluppo del
l'agricoltura. Un ruolo parti

colarmente importante, infine. 
è s ta to assegnato allo svilup
po, di una rete di assisten
za ' tecnica e di informazio
ne socio economica che si rea
lizzasse in un contesto pubbli-

i co. utilizzando tutt i gji stru-
; menti di cui la regione di-
| spone, al fine di favorire sia 
, i singoli agricoltori sia la co-
i munita agricola nel suo com-
1 plesso. 

Crediamo opportuno sotto
lineare come i principi infor
matori posti alla base della 
nostra azione ncn siano risul
tati sviliti nel confronto con 
le a ' t re forze politiche. Anzi 
ess., a t traverso il dibattito ed 
il confronto con gli altri par
titi dell'intesa e con le forze 
sociali impegnate per uno 
sviluppo dell'agricoltura, han

no potuto acquistare una mag
giore capacità di incider." «lil
la crisi che investe le nostre 
campagne e l'intera economia 
regionale. 

Naturalmente la battaglia 
per la rinascita dell'agricol
tura richiede ancora molte 
iniziative e non è certo con 
le sole « direttive » che può 
dirsi vinta. Pensiamo in par
ticolare a tut te quelle inizia
tive che appaiono basilari per 
una reale politica delle strut, 
ture (conservazione del suo. 
lo, irrigazione, ricerca e spe
rimentazione, zootecnia, fo
restazione, politica dell'indn-
stria alimentare, organizzazio
ne dei produttori, preservu-
zione del territorio agricolo 
dalle altre attività produtti
ve o speculative, ecc.) e per 
la realizzazione di un conte
sto sociale ed economico' che 
consenta di vivere nelle cam
pagne come nelle città con 

pari possibilità e dignità. 
Spetta quindi alla Regione 

sviluppare — sia all 'esterno, 
con un'azione dì collegamento 
con le a l t re regioni per una 
estensione delle deleghe e per 
una revisione della politica 
agraria nazionale e comunita
ria, sia all ' interno — una pro
fonda opera di elaborazione 
legislativa con cui vengano 
risolti quei problemi per ì 
quali è ancora assente o ca
rente la regolamentazione re
gionale e sia a t tua ta una cor
retta revisione delle leggi re 
gionali già esistenti al fine di 
adeguarle alle mutate condi
zioni del settore agricolo. 

A tal fine, crediamo vada 
riconosciuto al dibattito sulle 
« direttive » un secondo risul
ta to : quello di aver creato le 
premesse per una azione uni 
taria che affronti con maggio
re consapevolezza il tema del
la politica agraria regionale. 
e di avere contribuito a defi 
nirne i contenuti , le metodo 
logie, le priorità. 

Ora la proposta di legge re 
gionale di recepimento delle 
« direttive » passerà all 'ampia 
partecipazione dei contadini e 
delle forze sociali che sicura
mente ne arr icchiranno ulte
riormente i contenuti. Que 
sta scadenza è prevista per 
settembre, onde consentire al 
Consiglio regionale l'opportu 
ni tà di offrire un quadro di 
riferimento alla intera politi
ca agricola regionale nei cui 
confronti va orientato in mo
do diverso tu t to l 'intervento 
pubblico e privato per una 
nuova agricoltura. 

Mario Fabbri 

Oggi ad Ancona 
assemblea 
dei Comuni 
dell'ANCI 

ANCONA. 9 
Si riunisce, domani matti

na, sabato, alle ore 10 pres
so la sala consiliare del Co
mune di Ancona l'assemblea 
generale dei Comuni marchi
giani aderenti all'ANCI (As
sociazione nazionale comuni 
italiani) per procedere al rin
novo delle cariche previste da
gli organi statutari. Il consi
glio regionale dell'ANCI, che 
sarà rinnovato oggi, è presie
duto dal prof. Trifogli, eletto 
il 20 giugno scorso senatore 
della Repubblica. 

Domani, dopo l'intervonto 
del primo cittadino di Anco
na. Guido Monina, ì sindaci 
marchigiani affronteranno il 
tema: «Autonomie locali e 
Regioni nell'attuale fase po
litica ». 

Il tema verrà introdotto da 
una relazione del presidente 
regionale uscente, Trifogli, e 
consentirà dì fare il punto sui 
rapporti fra autonomie locali 
e Regione in questo partico
lare momento politico, ed an
che alla luce della prossima 
attuazione delle deleghe. Al 
termine del dibattito si proce
derà alla elezione degli organi 
statutari. 

Una visita all'impianto pilota di potabilizzazione di P. degli Alberi 

Entro un anno e mezzo pronto 
il nuovo acquedotto di Pesaro 

Un processo di trattamento dell'acqua molto veloce (5-6 l i 
tr i al secondo) — Il costo dell'intera opera ammonta a 6 mi
liardi e 600 milioni — Un invito ad evitare inutili sprechi 

PESARO. 9 
Una visita a Ponte degli 

Alberi — organizzata dall'Am
ministrazione comunale" ' — 
dove funziona l 'impianto pi
lota di potabilizzazione del 
nuovo acquedotto che dovrà 
rifornire Pesaro, ha fornito 
l'occasione per fare il punto 
sul metodo e sullo stato di 
attuazione dei lavori, sul co
sto complessivo e sui finan
ziamenti che interessano l'im
portante opera. 

In tanto è bene dire subito 
che la lunga ed accurata se
rie di analisi delle acque del 
Metauro, protrattesi per due 
anni , nell'arco di otto sta
gioni ed effettuate da una 
équipe formata da un inge
gnere, un chimico ed un bio
logo dell 'Isti tuto Superiore 
della Sanità, hanno dato esi
ti molto favorevoli ed in com
pleta sintonia con le norme 
CEE che regolano il settore. 

Tut to questo ha consentito 
in piena sicurezza di prose
guire i lavori ed in particola
re quelli riguardanti la co
struzione dell 'impianto pilota. 

Il « pilota » potabilizza 5 6 
litri di acqua al secondo, at
traverso un processo di trat
tamento che ricalca — come 
ha spiegato un tecnico della 
Benckiser di Bolzano, la di t ta 
che ha installato le apparec
chiature — gli stessi criteri 
già collaudati per gii acque
dotti di Firenze e Roma. 
• Lo schema del t ra t tamento 

comprende diverse fasi: coa
gulazione chimica e sedimen
tazione: chiarificazione su 
letto misto di graniglia di 
Quarzo e Bewacarbon: dism-. 
fezione a mezzo Ozono con 
miscelazione idrocinetica: fil
trazione su letto misto Gra
niglia di Quarzo. Beuacar 
bon-Carbone at t ivo: cloro c*o-
per tura : misurazione Redox 
In continuo con scrivente. 

Inoltre l'acqua è sottopo
sta a d un controllo registrato 
per grafici 24 ore su 24. che 
ne indica la temperatura, la 
torbidità. la quant i tà di ossi
geno discioito. la conduttività 
e l'acidità. 

Ma qual è la previsione per 
11 completamento dell'acque
dotto? « Si può valutare gros
so modo in un a n n o e mezzo 
il tempo materiale di esecu
zione deil'opera se non vi sa
ranno intoppi imprevisti e ^e 
i finanziamenti saranno re
golari» ha affermato l'inge
gnere capo del Comune di Pe
saro. La valutazione odierna 
del costo dell'intera opera 
ammonta a 6 miliardi e 600 
milioni. Sono stati già esegui
ti lavori per 2 miliardi, la 
Regione ha appena stanziato 
1 miliardo e 200 milioni, come 
previsto dai decreti <*eor.omici 
anticongiunturali : questa ci
fra sarà destinata al comple
tamento delle condotte e al
la costruzione del serbatolo 
d'arrivo di San Gaetano a 
Pesaro; vi è poi fra i finan
ziamenti in a t t o la conces
sione di un mutuo per 700 
milioni. Tirando le somme. 
per completare l'acquedotto 
mancano ancora 2 miliardi e 
700 milioni. Se dunque tu t to 
procederà liscio vi sono fon
date speranze di poter avere 
a Pesaro per l 'estate del 1973 
l'Acqua di Ponte degli Alberi. 

Nel frattempo i cittadini so
no chiamati a dare prova 
ulteriore di sensibilità per 
questo problema, che tocca 
ormai tu t to il paese, limitan
do al massimo la dispersione 
e Hi sprechi d'acqua. 

Assegnati 2 miliardi all'acquedotto Gorgovivo 

Interventi della Giunta 
regionale per favorire 
il rifornimento idrico 

Gli altri stanziamenti — L'esigenza di completare le ope
re già iniziate — Le proposte al vaglio del Consiglio 
Lo schema di distribuzione — Il recupero delle risorse 

Ponte degli Alberi: un particolare dell'impianto pilota di po
tabilizzazione 

La constatazione che nelle 
Marche esista una preoccu
pante situazione di precarietà 
per quanto riguarda l'approv
vigionamento idrico ha orien
tato la Giunta regionale a 
proporre al Consiglio l'asse
gnazione di 2 miliardi e 300 
milioni al Consorzio acque
dotto Valle dell'Esino (Gor 
govivo) e di riservare 514 
milioni per acquedotti rurali 
in provincia di Macerata. Al
tri 200 milioni sono stati pro
posti per borse di tirocinio 
nell'artigianato e nell'indu
stria che valgano ad integra
re le consistenze del « Pro
getto giovani » in corso di 
elaborazione. 

La Giunta inoltre propone 
l'assegnazione di altri 3014 

! milioni, considerando ugual-
I mente la scarsità di riforni-
ì mento idrico nelle Marche. 
I ma ponendo l'accento sulla 
I necessità di completare ope

re di costruzione di acque
dotti già iniziate da Enti o 
consorzi comunali o interco 
mimali. 

Lo schema di distribuzione 
è il seguente: acquedotto in
tercomunale del Senatello 
(PS) : 250.000.000: acquedotto 
intercomunale di Pesaro: 
1.200.000.000: acquedotto inter 
comunale del Piceno (AP): 
1.200.000.000: acquedotto inter 
comunale Val di Nera (MC): 
3&4.OO0.0OO. 

< Con le due proposte di 
atto amministrativo la Giun 

' t a ha inteso — si legge in 
una nota dello stesso esecu
tivo — operare una scelta 

sollecitata dai ' fenomeni di 
inurbamento che impongono 
il recupero delle risorse esi
stenti a monte nel quadro del 
piano regionale degli acque
dotti. e nello stesso tempo ha 
inteso sostenere gli sforzi che 
gli Enti locali stanno com
piendo per dare soluzioni ef
ficaci ai problemi del rifor
nimento idrico! Tali proposte 
verranno sottoposte alla va
lutazione e all'approvazione 
del consiglio regionale ». 

Negativo per gli 
assessori regionali 

ai Trasporti il 
«piano» FF.SS. 

ANCONA. 9. 
L'assessore regionale Ve-

narucci ha partecipato a Bo
logna ad una riunione degli 
assessori ai trasporti delle re
gioni italiane. Al centro del 
dibatt i to il « piano polienna
le» delle Ferrovie dello Sta
to. sul quale il giudizio e-
spresso dai convenuti si è ri
velato sostanzialmente nega
tivo. 

E' s tato costituito un grup
po di lavoro per sottoporre a 
ulteriore studio il piano stes
so nel quale, insieme alie 
Marche, sono s ta te insente le 
regioni Lombardia. Veneto. 
Calabria. Sicilia. Da notare 
che e stata resa permanente 
regioni sui trasporti che s: 
la conferenza nazionale delle 
terrà annualmente oppure 
ogni due anni . 

partecipazione via etere Una vertenza marchigiana ? 
Giovedì .-corso si è svolta in tu t ta 

Italia una giornata di sciopero nazio 
naie decisa dalla Federazione della 
Stampa e dalla Federazione dei poli
grafici. come prima fase di lotta per 
porre all 'attenzione del Paese la ver
tenza nazionale dell"informaz:cne. Al
la giornata di sciopero hanno parte
cipato anche i giornalisti radiotele
visivi. ì quali hanno aggiunto assai 
opportunamente alle questioni esplo
sive della crisi dell'editoria «* del gior
nalismo «a s t ampa» quelle relative 
alle resistenze da parte della Rai nel 
processo di attuazione della r iformi 

ASSENTI. RIPOSO! — La verten
za nazionale dell'informazione, posta 
con il digiuno di notizie s tampate o 
parlare <t> giovedì scorso, ha notevo
lissimi punti di riscontro nella condi
zione a t tuale del sistema dell'informa
zione marchigiano. -

Le questioni nazionali sono legate 
alla crisi nel gruppo Monti e al man
cato adeguamento delle redazioni re
gionali. dopo l'operazione « giornale nel 
giornale»? Le Marche sono, quarda 
caso. 1.» regione dove il Carlino Mar
che usciva con un organico non suf
ficiente, e dove oggi è s ta to soppiesso. 

Esiste un problema nazionale legato 
ai centri s tampa ed all 'editoria? Le 
Marche sono la regione dove esiste un 
potenziale centro stampa regionale, nel 
palazzo del Corriere adriatico, utiliz
zato poco, con la teletrasmissione da 
Roma del solo Messcggero (per una 

t iratura di circa 5 mila copie). Che 
cosa significa questa sotto utilizzazio
ne? Come si sviluppa il processo di 
diffusione del Messagero e di poten
ziamento del Corriere adriatico? Sono. 
questi, interrogativi che riguardano 
tu t ta intera la popolazione 

Ma in primissimo luogo riguardano 
noi giornalisti, che potremmo a giusto 
titolo dare vita da una vertenza mar-
chiguina, ma che al contrario giovedì 
(o mercoledì) non abbiamo trovato il 
modo neppure d; incontrarci al bar 

, per dirci qualcosa sulla vertenza na
zionale... Sembra un dettaglio il fatto 
che nel capoluogo marchigiano non 
esista un organismo sindacale o di 
categoria e che il tu t to sia localizzato 
a Bologna. 

UN AUGURIO REGIONAL-POPO-
LARE — Anche la Rai ha scioperato. 
giovedì. E proprio le Marche, proprio 
Ancona, sono la prova provata che la 
agitazione nazionale è giusta, che po
ne problemi reali. Il documento del 
Consiglto di amministrazione della Rat 
intitolato « Decentramento dei servizi 
radiofonici e televisivi » del marzo "76, 
sul quale nel maggio u.5. hanno espres
so un parere articolato il Comitato 
esecutivo unitario delle Regioni, la se
greteria della Federazione-CGIL-CISL-
UIL. la Federazione della s tampa ita
liana e i sindacati dei lavoratori della 
Rai. citava espressamente le Marche 
come zona particolarmente bisognose. 

di interventi di medio e d: lungo pe
riodo. 

Gli atessi giornalisti della sede Rai 
di Ancona a suo tempo hanno segna
lato alcuni di questi problemi. :n modo 
j n po' riservato, se voghamo, ma c'è 
una divaricazione ancora eccessiva tra 
le potenzialità inespresse e inat tuate 
della riforma radiotelevisiva, ed i de
boli segnali che vengono in limitatissi
me occasioni dagli addett : ai lavori. 

Eppure esistono condizioni politiche 
interessanti inon dico eccellenti, ma 
neppure deprimenti o impraticab:l. > 
soprat tut to a livello di Regione, di Pro
vince e di Comuni marchigiani, per 
avviare un discorso concreto sull'infor
mazione radio televisiva. Il Consiglio 
regionale è assai a t tento a questi te
mi. e il CRSRTV. del quale ci siamo 
spesso occupati, fa il possibile per in
dividuare le occasioni di aggregazione 
delle forze disponibili all 'attuazione 
del diritto di accesso e del decentra
mento pioduttivo. 

Non sarebbero mancati gii interlo
cutori di giornalisti radiotelevisivi che 
avessero voluto illustrare ì problemi 
specifici marchigiani connessi alla ver
tenza nazionale dell'informazione. Al 
Comune di Ancona, esiste addirit tura 
un assessorato alla Istruzione e infor
mazione! 

Perché questa opportunità non è 
s ta ta colta? 

Mariano Guzzini 
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ANCONA, 9 
Ci sono novi tà ques t ' an

no nel la r e g o l a m e n t a z i o n e 
delle iscrizioni al le scuo
le m e d i e : per la p r ima vol
ta ad Ancona la nuova a m 
min i s t r az ìone h a propos to . 
così c o m e avv iene già nel
la g r a n pa r t e delle c i t t à 
i t a l i ane , u n a r ipa r t i z ione 
i t a l i ana per c i rcoscr iz ione 
della nuova popolazione 
scolast ica ( iscrizioni al pri
mo a n n o della scuola me
dia in fe r iore) . Il p i ano del
l 'assessorato alla Pubbl ica 
I s t ruz ione è s t a t o , in via 
p r e l i m i n a r e discusso e ap
p rova to ins ieme ai consi
gli di circolo e di i s t i tu to . 
ai Consigli di q u a r t i e r e , è 
ora al vaglio del Provvedi
to ra to , cui s p e t t a il compi
to di real izzarlo. 

Il c o m p a g n o Mass imo Pa
l e t t i , assessore a l la Pubbli

ca I s t ruz ione , h a i l lustra 
to il p rovved imen to nel cor
so di u n a confe renza s t am
p a : ha so t to l inea to con 
mol ta forza che l ' indicazio
ne d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e h a 
t rova to g r a n d e consenso 
t r a gli o r g a n i s m i della scuo
la e nei qua r t i e r i , aggiun
gendo che r i m o s t r a n z e e 
p ro tes t e di s ingol i genito
ri (il p rovved imen to rom
pe a l c u n e conso l ida te abi
tud in i n e u t r a l i z z a n d o con
vinzioni i n f o n d a t e c i rca la 
p r e s u n t a b o n t à di ques ta 
invece che de l l ' a l t r a scuo
la) debbono t r o v a r e u n in
te r locu tore a n c h e nel Prov
ved i to ra to . il qua le s t a con
d u c e n d o in ques t i g iorn i la 
operaz ione . 

« Noi a b b i a m o già prat i 
ca to u n a divis ione del la po
polazione scolas t ica in ba
se al le d o m a n d e di iscrizio
ne — h a de t to P a c e t t i : — 
nel corso di ques t a p r i m a 
r ipa r t i z ione a b b i a m o ten ta 
to di r a g g i u n g e r e in cia
s c u n a scuola t livelli ot t i 
ma l i di f requenza , al f ine 
di u t i l izzare tutte le s t ru t 
t u r e es i s ten t i , l i m i t a r e al 
m i n i m o lo sp reco , s ia in 
t e r m i n i di au le c h e in ter
min i di ope ra d a p a r t e de
gli i n s e g n a n t i ». 

« Accadeva in pas sa to — 
h a r i co rda to P a c e t t i — che 
a l c u n e scuole e r a n o p r e s e 
l e t t e r a l m e n t e d ' assa l to dal
le famigl ie , poiché ci si ba
s a v a sul senso c o m u n e o 
sul sentito dire. Al t re inve
ce ven ivano d i s e r t a t e . Non 
possono più essere ques t i i 
c r i t e r i di sce l ta di u n a 
scuola p iu t tos to c h e di 
u n ' a l t r a . Oggi . . f ra l ' a l t ro 
ci sono grossi p rob lemi pe r 
copr i r e i n t e r a m e n t e il fab
bisogno delle famigl ie , per 
ev i t a re i doppi t u r n i , per 
s p e n d e r e bene i soldi della 
legge sul d i r i t to al lo s tu 
dio . non b u t t a n d o l i t u t t i in 
esosi aff i t t i per locali nep 
p u r e idonei a fa r scuola ». 

L ' i n t e r a ope raz ione non 
cos te rà pa r t i co la r i sacrifi
ci alla popolazione (casi 
eccezionali v e r r a n n o presi 
in ser ia cons ide raz ione dai 
presidi e da i consigl i sco
l a s t i c i ) : anzi ci s e m b r a n o 
mol t i i v a n t a g g i . I n n a n z i 
t u t t o la g a r a n z i a del tra
spor to . nei casi in cui ci 
s ia u n effet t ivo s p o s t a m e n 
to r i spe t to al la zona di abi
taz ione . 

F a t t i t u t t i i con t i , insom
m a . le u n i c h e diff icoltà ri
g u a r d a n o la zona Graz ie . 
dove si sono insed ia t i i 
nuovi inqui l in i ex- te r remo 
t a t i : nel ia scuoia « M a r c o 
ni > i n f a t t i si verif ica u n 
grosso i n t a s a m e n t o : sono 
269 le d o m a n d e di iscrizio
n e a f ron te della disponibi
l i tà di 200 pos t i -a lunno in 
assenza di a l t r i locali uti 
lizzatoli La soluzione, ac
co l t a da i consigl i , è quella 
d i t ag l i a r via u n blocco di 
s t r a d e (via Graz ie , via Ca 
m e r a n o . via C o l l eve rde ) : ì 
71 ragazzi p o t r a n n o essere 
accol t i ne l la scuola e T o m 
maseo » in g r a d o di offrire 
b e n 6 aule- II C o m u n e ga 
r a n t i s c e n a t u r a l m e n t e :! 
t r a s p o r t o g r a t u i t o oppor tu 
n a m e n t e ristrutturato: e 
per megl io fa r f ron te a ta
le compi to h a s t ab i l i to che 
le p r i m e classi di t u t t e le 
scuole e scano nel le s tesse 
o re . 

B r e v e m e n t e , o r a . ì da t i 
f inali del la r i pa r t i z ione : 
scuola « Pascol i » 225 posti 
d isponibi l i . 234 a l u n n i iscri 
vibi l i : « Leopard i > 250 di 
sponibi l i . 246 iscrivibi l i . 
* L e o n a r d o da Vinci » 125 
c o n t r o 125 a l u n n i : < Pode 
s t i > 225 con t ro 209: «P io 
t r a l a c roce » 50 c o n t r o 47. 
« P i n o c c h i o 75 c o n t r o 60: 
« Magis t re l l i > 50 c o n t r o 50: 
< Co l l emar ino » 150 c o n t r o 
117: « T o r r e t t e > 125 con t ro 
112: t Montes icuro > 50 con
t ro 48: « V a r a n o » 25 con 
t ro 24. 

P rec i s i amo inf ine che i 
ragazzi del le frazioni non 
« d i l a g h e r a n n o > come gli 
a l t r i a n n i nelle scuole del 
c e n t r o , m a f r e q u e n t e r a n n o 
le scuole vicine a l le loro a 
b i taz ioni . Le classi m a n t e r 
r a n n o in t u t t a la c i t t à il 
n u m e r o di 25 a l u n n i (solo 
in q u a l c h e caso isolato si 
a r r i v e r à a 20 m a n o n o l t r e ) . 

ANCONA - Incontro al Comune 

Ripartiti i fondi per il 
restauro dei monumenti 

Hanno partecipato il sindaco Monina, espo
nenti della Giunta e della Soprintendenza 

ANCONA. 9 
1^ sindaco di Ancona, Monina. il vice sindaco Ricciotti 

e gli assessori Pacetti e Piazzini si sono incontrati presso 
la sede comunale con il Soprintendente ai monumenti , 
arch. Polichetti. e con il Soprintendente alle antichità. 
dott.ssa Mercando, per approfondire ed esaminare ì pio 
blemi connessi all'utilizzo del fondo di due miliardi di lire 
messi a disposi?ione dalla recente le^ge. che rifmanzia le 
precedenti emanato in occasione del sisma del '72 per la 
riparazione, il ripristino e per uh opportuni interventi da 
eseguire sugli edifici e sui beni monumentali ed artistici 
danneggiati dal terremoto. 

Dopo un at tento esame delle vane e complesse esigen
ze. è stato predisposto un programma di massima relativo 
all'impiego dei fondi stessi. Un programma che. comun
que. potrà subire alcune modifiche — sia pure non rile
vanti — nel momento in cui potranno esiere meglio va
lutate le effettive necessità. 

In linea di massima i fondi a disposizione saranno cosi 
ripartiti : un miliardo e quattrocentotrenta milioni di lire 
per i seguenti edifici monumentali (non demaniali) : Cat
tedrale di San Ciriaco. Palazzo degli Anziani. Palazzo Bo 
sdari. Palazzo Mengoni Ferretti. Chiesa di San Domenico. 
Chiesa di Santa Maria della Piazza. Palazzo del Gover 
no. Mole Vanvitelliana. Chiesa di Pietralaeroce. Palazzo 
della Provincia, Collegiata di San Pietro a Monte-
marciano. 

Gli altri 570 milioni di lire saranno destinati ai se
guenti edifici monumentali demaniali: Palazzo Ferretti 
(Museo). Chiesa di San Francesco alle scale. Mole Van-
vitelliana. Anfiteatro romano. Arco di Traiano e mura, 
Cittadella. 

S. Benedetto: 

turbamento 

tra i cittadini 
per gli atti 
di violenza 

SAN BENEDETTO. 9 
Dopo la denuncia e l'arresto 

dei nove giovani sambenedet-
tesi appartenenti ai gruppi 
dell'ultrasinistra (diversi di 
• Lotta Continua») la magi
stratura sta vagliando caso 
per caso le singole posizioni. 

Le imputazioni sono quelle 
di resistenza, oltraggio e vio
lenza nei confronti dì pubbli
co ufficiale e di danneggia
mento. I nove giovani, come 
è noto, erano intervenuti « a 
difesa » di alcuni hippies im
provvisatisi senza alcuna auto
rizzazione suonatori ambulan
ti . Vigili urbani avevano in
vitato invano gli hippies a 
sciogliere la manifestazione. 
Sul posto allora si è portata 
una gazzella dei carabinieri. 

A questo punto avvenivano 
alcuni fatti di violenza. I cara
binieri, stando agli atti acqui
siti dalla magistratura, sono 
stati circondati e strattonati-
Uno di essi anche oltraggiato 
e malmenato. La « gazzella » 
è stata danneggiata. Ad uno 
degli hippies è stato rinvenu
to in tasca un coltello e per 
questo è stato denunciato. 
Un altro dello stesso gruppo 
apparterrebbe all'organizzazio
ne fascista « Avanguardia na
zionale ». 

Negli ultimi tempi nefande 
Imprese di fascisti (oltraggio 
al monumento dei caduti del
la Resistenza) e I invasione 
di girovaghi, molto dediti alle 
questue e responsabili dì vari 
episodi di indecenza, hanno 
causato un crescente turba
mento nella popolazione. La 
nuova amministrazione comu
nale, dopo un incontro con I 
rappresentanti dei movimen
ti giovanili democratici, ha 
fatto sapere che intensifiche
rà la sua collaborazione con 
la magistratura e le forze del
l'ordine. 

I 

Il « gruppo della Rocca » sta provando a Fano lo spettacolo 

Torna di nuovo in scena 
«Il mandato» di Erdman 

Sarà rappresentato il 16 e il 17 luglio alla Corte Malatestiana — La 
compagnia milanese «Teatro dell'Elfo» ha presentato a Fermignano, 
in «pr ima» nazionale, «Pulcinella nel paese delle meraviglie» 

Fermignano. La compagnia « Teatro dell'Elfo » nel suo ultimo spettacolo: e 1789 » 

FANO. 9 
Nel quadro dell'attività del

l'Assessorato comunale alla 
Pubblica Istruzione sono sta
te organizzate alla Corte Ma 
latestiana di Fano le « prove 
aperte » dello spettacolo tea
trale «Il Mandato» di Nico 
laj Erdman. Lo spettacolo è 
s ta to allestito dal sruppo eoo 
perativa teatrale «Il gruppo 
della Rocca -> e rappresenta 
una novità assoluta per il 
pubblico italiano. 

I! te.=to sovietico fu messo 
in scena per la pr.ma volta 
da Meyerhold con un succes 
so strepitoso e fu accolto con 
entusiasmo dall'allora primo 
commissario del popolo Lu 
naciarski che definii Io spet
tacolo «una festa di stupen
da libertà espressiva ». 

Il testo di Erdman fu in

seguito messo da parte di 
menticato negli anni più oscu
ri dello stalinismo, ma è in
dubbio che « Il Mandato » co
stituisce una tappa fondamen
tale del teatro russo nato dal
la Rivoluzione d'Ottobre, 
quantunque .si ponesse come 
alternativo delle opere dida
scaliche e di pura propagan
da politica. 

L'opera di Erdman aprirà 
la stagione estiva della Cor
te Malatestiana il 10 e 17 
di luglio 

* * * 
E' andato :n scena sabato 
scorso, in prima naz.onale. a 
Fermignano. lo spettacolo 
teatrale «Pulcinella nel par
se delle meraviglie ». Si trat
ta dell'ultima fatica della pio 
vane e già conosciuta com 
pagn.a milanese «Teat ro del 

Stasera il London Ballet Theatre 

Esecutori di prestigio 
al Festival di Osimo 
S: apre, questa sera, sab.tto 10 luglio, con lo spettacolo 

del London Ballet Theatre. f. balletto classico di Londra. 
il decimo Festival internaz;ona:e di musica e r t a di Osimo 
(Piazza Duomo. 10-24 luglio». La manifestazione, che s. 
avvale del patrocinio di numerosi enti (Regione, Provincia. 
Ente Turismo Amministrazione comunale, fra ì p»u im
portanti) . è al suo decimo anno di vita e — a parte le cnt icne 
sempre possibili, soprattutto per quanto concerne forgamz 
zazione e In gestione — non dimostra a l la t to l'età che ha 

C e da dire che in questi ultimi anni l'iniziativa ha 
segnato, con fasi alterne, momenti indimenticabili per il 
vasto pubblico della provincia e della regione. Anche que
st 'anno la manifestazione lascerà un segno. Basti guardare 
il cartellone: Giorgio Gasimi (martedì 13 luglio), branco 
Cerri (sabato 24). la chitarra classica di Hirotsugu il Canzo
niere del Lazio (sabato 17». l'organo elettronico di S in t i 
La torà (giovedì 22 luglio». 

Il preludio è eccezionale si esibiranno, tra le scene sug
gestive della Piazza Duomo, i ballerini del London Ballet 
Theatre, la compagnia che opera dal 1967 a Londra (dove 
ha sede stabile). Il coreografo e primo ballerino è Alexander 
Roy. la prima ballerina Christina Gallea. Il balletto-teatro 
lavorerà su brani musicali di Gottshalk. Procoi Harum, 
Chopin. Donizetti, Francaix, Crumb. Oltre a presentare 
le sue produzioni in grandi teatri d'opera (Bruxelles Nizza. 
Norimberga. Zurigo. Grenoble», la compagnia ha operato in 
teatri moderni (Parigi e Londra) e ha pre.->o parte a nume
rosi festivals internazionali. 

l'Elfo». Un gradito ritorno 
questo, dopo d i e il gruppo 
di attori si era fatto già co 
noscere e applaudire Io scor 
so anno, a Fano e in vari 
centri della provincia d: Pe 
sarò, con il lavoro «1789.-ce 
ne della rivoluzione Iran 
cesc ». 

Nello apott-acnlo prr.-cntato 
sabato .-oor.io. e replicato 11 
giorno dopo con "-uac^-o a 
Cartoceto. il gruppo teatrale 
non ha solo claboiato il te 
sto. rifacendo-, a canovacci, 
della c-ommed a dell'arte, ma 
soprat tut to facendo derivare 
la scrit tura e la .-»cenci2iatu 
ra dalle esperienze di irn 
provvisazionc scaturite dal 
conta t to con il pubblico. 

Alla base dello spettacolo. 
nella migliore tradizione e 
dell'esperienza della corame 
dia dcli'arte. l'uso della m3 
schera. come mezzo espres 
sivo in grado d. fornire al
l 'attore infinite possibilità. 
ut:!.zzando questa tradizione 
espressiva come filtro ancora 
attualissimo per l'analisi di 
s . tuazone e contraddizioni 
dt'.Ia realta cn-remporanea 
Momento centrale e nullifi
cante dcirori2.na'.o op°riz,o 
ne culturale, Ma r\r\ d.retto 
e- essenziale co.n.olg.men'n 
del pubblico 

Gli spettatori. infat! \ fin 
dal loro arr.vo ,-ul luogo del
la rappresentazione si trova 
no inseriti ;n una vera e pro
pria fiera con acrobati, vendi
tori ambulanti, mangiatori di 
fuoco, commedianti: ed e prò 
prio da questa commedia rap 
presentata ne! « m.crorosmo » 
delia fiera, che prende il via 
lo spettacolo durante ì! qua 
le il pubblico si sposta da 
un luogo ad un altro della 
azione, che si sviluppa in più 
zone, seguendo e accompa 
gnando Pulcinella d. avven 
tura in avventura 

Dopo ì due pr:m; spettaco 
li a Fermignano e Caricceio. 
la originale e stimolante ran 
presentazione verrà replicata 
in altre località della provin 
eia di Pesaro. neH'amhito del 
l'iniziativa di decentramento 
teatrale promossa dall'Amm 
nLstrazione provinciali itess • 
e coordinata dal comune < 
Fano. 


